
  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

S a n t e  M e s s e  
Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 24 19.00 Fam. Bilibio e Pegoraro; Per Intenzione. 

Domenica 25 
 

8.00 
 
 

10.30 

Antonio e Fam. Bodin, Turcato e Pace;  
Sergio, Natalina, Maurizio e Fam. 
 
Romana; Gina e Umberto; Lena Cuccarolo;  
Maria Luisa Michelotto; Fausto, Giulia, Bruno e 
Fam. Rigno. 

Lunedì 26 ***                                                                                                                                                                                                    

Martedì 27 19.00  

Mercoledì 28 19.00 Flora Landucci Sarri; Armando Covi e Fam;  
Lorenzo; Fam. Foletto, Tauro e Strobe. 

Giovedì 29 19.00 Nerina Maistrello Bussolaro; Artemio e Gianna 
Bussolaro. 

Venerdì 30 19.00 Ottaviano Dalla Via e Giselda Carta. 

Sabato 01 19.00 Giuseppina Ferri Tivelli 7°; Aldo Bruzzo 7°; 
Graziano Nicoletti 30°; Tito e Ines De Monte. 

Domenica 02 8.00 
 
  

10.30 

Giancarlo e Rita. 
 
Meri Cuccarolo; Sergio De Boni e Albertina. 

Gesù disse: “C’era un uomo ricco, che ogni giorno si dava a 

lauti banchetti .. Un povero, di nome        Lazzaro, stava alla 

sua porta coperto di piaghe,       bramoso di sfamarsi con quel-

lo che cadeva dalla tavola del ricco …” (Lc 16, 19) 

Il soccorso che viene da Dio 
Ci sono molti Lazzari nei nostri giorni di 

festa. Alcuni li incrociamo tutti i giorni,  

molto spesso ci interpellano ed è anche   

vero che rispondiamo.  

Ma ce ne sono altri che nessuno vede, che 

si nascondono, si camuffano, si confondono. E anche questi li 

incrociamo spesso. Si  tratta, molte volte, di compagni, colle-

ghi di lavoro, o di persone che abitano nel nostro condominio o     

addirittura con noi, nella nostra casa.  

Sono Lazzari che si nascondono. . . 

Ma sai che Lazzaro vuol dire “soccorso di Dio”? Se hai occhi 

buoni, riesci a riconoscere coloro che sono soli o in difficoltà, 

anche se li vedi in compagnia o in famiglia.  

Questi Lazzari sono i feriti dalla vita, coloro che hanno       per-

duto gli affetti, coloro la cui dignità è stata portata via da   una 

sofferenza profonda, che non trova parole e non ha         ra-

gione. Se vuoi, puoi essere tu la mano di Dio. Se vuoi, puoi es-

sere tu il soccorso che viene da Dio.         (R. Riber) 

   Affidiamo al Signore i nostri Fratelli                

Giuseppina Ferri Tivelli e Aldo Bruzzo 

Che sono tornati alla Casa del Padre. 

Li ricordiamo nelle nostre preghiere.       



AVVISI 

 

○ Sabato 24 Ore 16.30:  In Cattedrale CRESIMA con il  

                                 Vescovo Mons. Adriano Tessarolo di: 
 

Chiara Capraro, Fiorella Storari, Matilde Marzaro, Luca Vaccari,  
Giulia Gasparini, Lorenzo Pozzer, Giulia Zoroni, Marta Chizzini,               
Giulia Beghini, Sergio Fabris, Manuel Zanin, Giorgia Ielo,  
Rita Marchesin, Sara Bertuzzo, Tommaso Rigoni,  
Cristian Giacomin, Eria Giacomin, Leopoldo David Rider. 
 
 

○ Domenica 25:     Elezioni Politiche 

 
 

○ Mercoledì 28 Ore 20.30:      IN   CHIESA 

 
 
NUOVO CORO POLIFONICO PER ANIMAZIONE LITURGICA. 
 
Aperto a tutti quelli che desiderano Cantare e Lodare 
il Signore con la musica  
                     
    
 
 

 

Anch’io, Gesù, posso fare come quel ricco:    

ignorare semplicemente il povero    

che sta alla mia porta,    

fingere di non vedere le sue piaghe,    

di non conoscere la sua fame,    

incaponirmi a negargli il diritto    

di avere anche lui un futuro    

degno di questo nome, e dunque    

affrancato dalla penuria e dallo sfruttamento.  
      

Anch’io, Gesù, posso continuare    

a mangiare tre volte al giorno,    

a vestire con capi alla moda,    

a concedermi svaghi e distrazioni,    

senza pensare ai disperati,    

a quelli che rischiano la vita    

per sfuggire alla guerra e ai soprusi,    

per cercare pane e lavoro. 
       

Anch‘io, Gesù, posso tranquillamente    

riempire di cibo il mio frigo,    

stipare di indumenti gli armadi    

e scivolare nell’arroganza dello spreco,    

senza provare alcun senso di colpa    

di fronte alla condizione disumana    

di tanti uomini e di tante donne.  
      

Ma tu, Gesù, mi avverti    

che non andrà sempre così,    

che dal modo in cui tratto  

i beni a mia disposizione    

dipenderà la mia eternità.    

Sì, perché Dio non mi autorizza    

ad insultare tanti miei simili    

con comportamenti immorali e scelte insane    

e un giorno tutto questo finirà amaramente.  R.L.   


